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Massimiliano “Pat” Baldira-
ghi è stato il pilota di quella
macchina da corsa targata
Omnia Pavia, che nell’ultimo
campionato di serie B stava
guadagnando sempre più ter-
reno verso il podio e che sicu-
ramente avrebbe raggiunto
traguardi importanti. Allesti-
ta con ambizioni auliche, la
truppa di coach Baldiraghi,
dopo il rodaggio del girone di

andata e gli innesti a inizio ri-
torno, stava diventando dav-
vero imprendibile. Purtroppo
l’emergenza sanitaria in se-
guito alla pandemia l’ha co-
stretta a ritirarsi ai box: il
campionato è stato interrotto
e si ripartirà con una nuova
stagione dopo l’estate ma con
tante incognite. “Da allenato-
re di basket sto vivendo que-
sta situazione con grande tri-
stezza – commenta “Pat” Bal-
diraghi – C’è grande ramma-
rico, perché la stagione di Pa-

via si è interrotta nel nostro
momento migliore, quando
eravamo in grande crescita e
la squadra aveva raggiunto
una straordinaria consapevo-
lezza nei propri mezzi. Inoltre,
non poter svolgere il proprio
lavoro, che per noi è anche la
nostra passione, è davvero du-
ra. Tuttavia, in questa situa-
zione mondiale la pallacane-
stro è una cosa talmente pic-
cola rispetto a quello che sta
succedendo che era difficile
pensare di riprendere a gioca-

re e quindi accetto questo
stop, sperando che si possa
tornare più rapidamente pos-
sibile alla vita di prima”. An-
che se la stagione di serie B è
finita senza vinti né vincitori,
gli atleti dell’Omnia  conti-
nuano ad allenarsi stando a
casa propria: stanno svolgen-
do lavori particolari? “Dopo
l’ultimo allentamento del 7
marzo, dovevano ritornare al
PalaRavizza per giocare l’11
marzo contro la Robur Varese
ma si è bloccato tutto. Comun-

que io li sento, loro sono in
contatto con il nostro prepara-
tore atletico Alessio Firullo, e
stiamo dando loro una mano
per restare a posto fisicamen-
te e in forma, al di là di quello
che succederà il prossimo an-
no”. Forse a oggi è ancora pre-
maturo parlarne, ma come
pensa che possa ripartire il
basket l’anno prossimo a livel-
lo di squadre, piazze, sponsor,
obiettivi ed entusiasmo? “Par-
to dall’entusiasmo: quando si
ripartirà, ci sarà una voglia
esagerata di fare e di buttarsi
nella mischia. Ovviamente,
bisognerà capire con quali av-
vertenze, perché probabil-
mente lo spettro Coronavirus
sarà ancora in giro, anche se
speriamo si possa depennare
il prima possibile. Comunque,
poiché le società si basano in
gran parte sugli aiuti delle
aziende e degli sponsor, tutto
dovrà passare attraverso una
situazione economica che sarà
sicuramente problematica e
che si rifletterà anche sul
mondo dello sport. Prima di
capire come saranno i campio-
nati, bisognerà capire come le
società sapranno far fronte a
una nuova stagione di palla-
canestro”. Sinceramente se-

condo lei fin dove poteva arri-
vare quest’anno l’Omnia? “Ho
già avuto modo di dire che nel-
le ultime settimane di campio-
nato, ma soprattutto nelle ul-
time due trasferte, quella a
S.Giorgio su Legnano e quella
a Monfalcone, la squadra po-
teva giocare le proprie carte fi-
no in fondo. A inizio stagione,
quando si diceva che eravamo
fortissimi e che avremmo vin-
to, devo dire che era un po’
tutto esagerato: eravamo una
buona squadra ma non l’ave-
vamo ancora dimostrato. Nel-
le ultime settimane di lavoro,
invece, la squadra aveva rag-
giunto una consapevolezza,
una maturità e una qualità di
gioco che ci metteva fra le mi-
gliori del campionato. Non es-
sendoci la controprova, questa
è solo un’idea data dal lavoro
che ho visto nell’ultimo mese.
E’ stata una stagione bella,
molto importante e dopo qual-
che dubbio e qualche critica,
forse esagerata, stiamo stati
bravi a conquistarci la stima
dei tifosi. Ricorderò sempre la
penultima trasferta, a S.Gior-
gio, con il settore ospiti stra-
pieno di pavesi: sia per me che
per i ragazzi è stata una gran-
dissima soddisfazione”.

Basket  Coach Baldiraghi racconta 
rimpianti e soddisfazioni dell’Omnia

“Nelle ultime giornate la squadra era fra le più forti. Ricorderò i tanti tifosi pavesi a S.Giorgio”

Sport Pavese

In ricordo di Cecilia Ramella
Auguri Cecilia! Quando una persona ci lascia a noi resta anzi-
tutto un vuoto, il dolore che spesso è incolmabile soprattutto se
ella era una persona speciale che sapeva amare! Questa lettera
è indirizzata a Cecilia Ramella conosciuta, anni or sono, come
insegnante presso la scuola media “C. Angelini” (anno scolasti-
co 1986/87 e seguenti). La nostra vita si è incrociata con la pre-
senza di Cecilia. E’ stato un momento forte di collaborazione e
di amicizia. Un buon gruppo di insegnanti, infatti, si ritrovava
in preghiera silenziosa seppur fugace prima di iniziare le lezio-
ni in classe in quella “benedetta” scuola media. E’ stato subito
un sentirsi in sintonia per dare un aiuto serio e concreto ai ra-
gazzi, a tutti, in special modo ai bisognosi. Era necessario mu-
nirsi di tanta pazienza e sopportazione per offrire qualcosa di
utile a vari ragazzi, alle numerose classi e, soprattutto, cercare
un contatto con le rispettive famiglie. Ma per gli insegnanti e
per Cecilia era tanto difficile. Ora a distanza di anni la ricor-
diamo sempre per la sua grande capacità di assecondare nello
studio i ragazzi. Per noi insegnanti a volte le difficoltà ci sover-
chiavano, ci voleva pazienza, sopportazione e intensa attenzio-
ne dettata dall’amore  verso quel mondo scolastico. L’amicizia
non veniva meno, anzi ci si sorreggeva vicendevolmente in mil-
le modi; un aiuto, una parola per poter portare ai ragazzi una
visione nuova, un tentativo, tanto difficile, a cambiare le espe-
rienze devianti. Ricordiamo Cecilia, sempre attenta, premuro-
sa e volonterosa nell’attestare la sua personale presenza. La ri-
cordiamo poi per la sua capacità di entrare in amicizia, vera,
sincera e tanto cordiale coi colleghi, in special modo con alcuni
che nel tempo hanno conservato nel cuore un’immagine sorri-
dente e mai venuta meno nella stima e nel ricordo. Quante vol-
te ci siamo ritrovati coi colleghi e Cecilia era sempre presente
per un momento di saluti e di vita insieme ove non mancava
anche una preghiera con l’insegnante  di religione. Oggi non è
più tra noi Cecilia, ma chi non la ricorda con affetto e caro ri-
cordo! Quanto altro potremmo raccontare di esperienze ove le
insegnanti cercavano sempre di sopperire anche finanziaria-
mente, pur di aiutare il mondo dei ragazzi della scuola. La ge-
nerosità unita alla volontà di insegnare erano un poco le carat-
teristiche e Cecilia non si tirava indietro; una carità per un aiu-
to per non accrescere il disagio dei ragazzi e degli insegnanti
stessi. Cecilia, tanti oggi ti ricordano, ancora una volta ti sono
vicini ed amici sinceri seppur lontani. Oggi sei tornata lassù,
seguendo la strada della tua fede vera e sempre testimoniata
senza paure. In questi giorni pasquali tu sei ritornata  a vivere
appieno la pasqua cristiana con la vita eterna. Noi, i rimasti,
celebriamo una pasqua “povera” di celebrazioni, ma non ti di-
mentichiamo. La tua pasqua è gloriosa a noi stranamente “po-
vera” ma nonostante tutto ciò: auguri Cecilia e buona pasqua!

Amici e colleghi
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